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SCUOla INFANZIA  V.MARINI 

 

AREA DEL POF: SCUOLA E TERRITORIO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: RACCONTA I TUOI VIAGGI 

 
 
 

 
 

 
 

 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

  
CONOSCENZA DEL TERRITORIO CIRCOSTANTE 

 

UTILIZZO DI mezzi di trasporto (battello , treno,  

metropolitana), 

 

VISITE GUIDATE 

 LABORATORIALI: musei (S.Giulia BS, museo  Bergomi 

Montichiari, Rocca di Lonato) 

PAESAGISTICHE: Lago di Garda, Centro Citta di Brescia, 

stazioni ferroviarie, 
 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 VIVERE ESPERIENZE IN PICCOLO GRUPPO  

 RICOSTRUIRE , NARRARE ESPERIENZE ATTRAVERSO 

STRUMENTI FACILITANTI  

 SPERIMENTARE LA COOPERAZIONE 

 VALORIZZARE LA COMUNICAZIONE ANCHE NON 

VERBALE  

 UTILIZZARE STRUMENTI INFORMATICI  
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

AREA DEL POF: SCUOLA E TERRITORIO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: IL TERRITORIO DI CALCINATO 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

  
 

CONOSCERE E COLLABORARE CON ENTI E 
ASSOCIAZIONI 

 Il progetto è finalizzato a sviluppare il senso di 
appartenenza al paese, il rispetto per 
l’ambiente, la conoscenza delle tradizioni, i 
luoghi di relazioni e confronto con coetanei  

BIBLIOTECA 
GRUPPO ALPINI 

CENTRO SPORTIVO 
POLIZIA LOCALE 

 

 
 

OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 Conoscere luoghi significativi di Calcinato, 
 educare i bambini ad essere soggetti attivi del luogo in 

cui vivono, 
 acquisire concetti di comunità 
 promozione di azioni e modelli di interazione tra scuola 

e territorio 
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SCUOLA infanzia V.MARINI 

 

 AREA DEL POF: SCUOLA E TERRITORIO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE  CITTADINANZA E LEGALITA’ 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 
EDUCARE ALLA CITTADINANZA IN UNCONTESTO 
MULTICULTURALE AL FINE DI PROMUOVERE NEI  
SINGOLI  ALUNNI  

 l’educazione ai diritti umani, 
 l’acquisizione dei concetti di comunita’, 
 la  solidarieta’ agita , 
  principi di democrazia 
 pensiero critico 

Attraverso percorsi di partecipazione condivisione con finalità 
educative/formative rivolte nella gestione dei conflitti, alla cultura 
delle differenze e del dialogo, al patrimonio culturale affinchè i 
bambini-e  
AGISCANO SECONDO PRATICHE DI CONVIVENZA CIVILE. 
 
Attraverso un coinvolgimento  delle famiglie si tenderà a  

 VALORIZZARE IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABIILTA’  

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 Orientarsi e comprendere il senso delle proprie esperienze 
 Essere consapevole delle diversità ed averne rispetto 
 Riflettere, confrontarsi, discutere con adulti e coetanei, rendendosi 

conto delle diversità dei punti di vista 
 Stimolare il processo di costruzione di etica delle responsabilità 

condivisa  

 assunzione concreta di comportamenti quotidiani ispirati al rispetto 
delle norme generali di convivenza civile 
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

 AREA DEL POF. SCUOLA E TERRITORIO 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE AL RISPETTO DELL’AMBIENTE 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

 
EDUCAZIONE AL RISPETTO DELL’AMBIENTE 

“LE COSE CAMBIANO SE….” 
 
CITTADINI ATTIVI: 
promuovere atteggiamenti  e comportamenti individuali e collettivi di 
cultura ecologica  

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

PROMUOVERE ATTEGGIAMENTI  E COMPORTAMENTI 
INDIVIDUALI E COLLETTIVI 
 volti  ad assumere sempre più atteggiamenti consapevoli e 
responsabili verso l’ambiente per avvicinarli alla  

 Raccolta differenziata 
 All’importanza del riciclo, recupero 
 Alla possibilità di esprimere creatività riutilizzando materiali diversi   

 
PARTECIPAZIONE ALLA GIORNATA DEL RICILO organizzata dal 
Comune 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 5 

 

 

 

 

 
SCUOla INFANZIA  V.MARINI 

 

AREA DEL POF: SCUOLA E SALUTE 
 

TITOLO DEL PROGETTO: EMOZIONI DA TOCCARE EMOZIONI DA 

RACCONTARE 
 

 

 

 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 
 

INTERVENTI DELLE FORMATRICI PER LE DOCENTI: 
Raggiungere maggior  grado di consapevolezza e osservazione dei meccanismi 
comunicativi, 
Favorire adeguati rapporti team docenti, 
Favorire adeguati momenti di confronto rispetto ad alcuni temi – modalità 
d’intervento educativo 
 

INTERVENTI DELLE FORMATRICI PER GLI ALUNNI: 
sostenuti dal contesto relazionale, dalla possiblità di azioni dirette sui 
bambini-e, dalle modalità proposte per l’espressione personale i bambini 
possono rafforzare assieme al linguaggio verbale quegli aspetti del sé che 
consentono di affrontare con serenità nuove situazioni e sfide di crescita. 
la valorizzazione di ciascuno avviene anche attraverso l’accoglienza e l’uso 
delle lingue originali dei bambini-e presenti nel gruppo 
le parole…un ponte tra culture e mondi diversi che si incontrano e crescono 
assieme 

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 prendere sempre maggior consapevolezza dei sentimenti propri e 

altri 
 riconoscere situazioni che creano benessere o malessere 
 lavorare in gruppo rispettando le regole 
 consolidare sentimenti di appartenenza al gruppo  
 instaurare positive relazioni personali e di gruppo 
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

AREA DEL POF: SCUOLA E  SALUTE 
 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE MOTORIA 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

      

GIOCO/SPORT             

Il progetto propone attività finalizzate allo sviluppo delle abilità 
motorie di base, della coordinazione e dello spirito di squadra i 
Acquisire autonomia e sicurezza nei rapporti interpersonali 
Maturare capacità di interazione corretta con i compagni 
Risoluzione di problemi 
Apprendimento cooperativo 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 

 
 

 
 

 

 Conoscere il proprio corpo e quello degli altri 

 Avvicinare la scuola al mondo dello sport per costruire positive 
collaborazioni 

 Conoscere alcune tecniche di base di uno  sport 

 Conoscere diversi giochi di movimento ed elementi di gioco-sport 
della disciplina sportiva sperimentata 

 Cooperare nel gruppo rispettando compagni ed avversari 

 Accettare regole 

 Conosce il benessere che deriva dall’attività ludico-motoria 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 7 

 
 

 
 

 

 
 

SCUOLA infanzia V.MARINI 
 

 AREA DEL POF: SCUOLA E SALUTE 
 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE ALIMENTARE 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 

 

  
 

QUANTI SAPORI; IL PRANZO ACOLORI 
 

Sensibilizzare i bambini a corrette  abitudini alimentari 
 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 Sperimentare attraverso i 5 sensi 
 Riconoscere attraverso i 5 sensi 
 Ricostruire , narrare esperienze  

 conoscenza di corrette abitudini alimentari 
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

 AREA DEL POF. SCUOLA E SALUTE 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE STRADALE 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

 
 

“LA PATENDE DEL BUON PEDONE” 
 

Il Progetto nasce dalla consapevolezza di attivare fin dall’infanzia una 
conoscenza dei principi della sicurezza stradale, con particolare 
riguardo alle norme di comportamento degli utenti della strada, 
stimolando la curiosità dei bambini per le principali regole del pedone 
assume un significato fondamentale nel percorso di crescita del 
bambino in qualità di futuro cittadino e utente consapevole e 
responsabile del sistema stradale 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 Individuare che la strada è un bene culturale e sociale di 

cui tutti  possono godere 

 Comprendere che la strada  luogo di traffico e di vita, presenta dei 
rischi e dei pericoli se non si rispettano corrette norme di 
comportamento 
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SCUOLA Infanzia V.MARINI 

 
 AREA DEL POF: SCUOLA E FAMIGLIA 

 
TITOLO DEL PROGETTO: ACCOGLIENZA 

 

 

 
 

 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 
 
CONOSCERSI PER STARE BENE INSIEME 
INSTAURARE RELAZIONI POSITIVE 
VIVERE SERENAMENTE L’ESPERIENZA SCOLASTICA 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

Docenti: 

 Predisporre un ambiente accogliente; 

 Favorire il senso di appartenenza al gruppo sezione, 

 Predisporre l’inserimento in modo graduale 

 Costruire un clima positivo 

 Essere disponibili alla conoscenza reciproca 
 

Alunni/e: 

 Accettare il distacco dai genitori, vivere l’incontro e la separazione 

 Condividere emozioni legate al distacco 

 Rinforzare le abilità emotive e relazionali 

 Individuare negli adulti della scuola figure rassicuranti e di riferimento; 

 Instaurare  relazioni amicali nuove o ritrovate, 

 Sviluppare la collaborazione 

 Potenziare relazioni di aiuto reciproco 
 

Genitori: 

 favorire la relazione e il dialogo scuola-famiglia nell’ottica di uno 
sforzo educativo congiunto 

 accompagnare i propri bambini-e nel distacco 
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SCUOLA infanzia 

 

 AREA DEL POF:SCUOLA E FAMIGLIA 
 

TITOLO DEL PROGETTO: SCUOLA APERTA 

 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

 

 

  
SCUOLA COME LUOGO DI  PARTECIPAZIONE, INCONTRO 

CON LE FAMIGLIE 
 

valorizzare la componente affettiva, nel rispetto delle caratteristiche 
e dell’identità di ognuno 

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 Vivere esperienze sia in piccolo gruppo che in grande gruppo  

 Ricostruire , narrare esperienze attraverso strumenti facilitanti  

 Sperimentare la cooperazione 

 valorizzare – utilizzare linguaggi alternativi a quello  verbale  
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI  

AREA DEL POF:SCUOLA E FAMIGLIA 
 

TITOLO DEL PROGETTO: PROGETTO GENITORI 

 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 
 

LA FORZA DI EDUCARE  INSIEME 
 

Attività in piccoli gruppi auto-gestite dai genitori 
attraverso stimoli forniti dalle esperte e un approccio 

interattivo ed esperienziale. 
 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 Creare nuove relazioni  
 Consolidare le relazioni esistenti  

 
 Favorire lo sviluppo di relazioni tra le famiglie  
 Favorire la comunicazione scuola famiglia 
 Avviare momenti di confronto e approfondimento sugli interventi effettuati 

nelle sezioni 

 Favorire il dialogo scuola-famiglia nell’ottica di uno sforzo educativo 
congiunto 
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SCUOLA infanzia V.MARINI 

 

 AREA DEL POF: SCUOLA E COMUNICAZIONE 
 

TITOLO DEL PROGETTO: PROMOZIONE ALLA LETTURA 
 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

IL PROGETTO INTENDE  stimolare il piacere della lettura 
promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura con la 
collaborazione di genitori, nonni, fratelli 
favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale del bambino-a al libro 
personalizzare la storia a seconda delle proprie emozioni 
arricchire, attraverso la lettura, il prorpio vocabolario, il proprio  immaginario, 
fantasia, capacità cretaive 

 

 
 

 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 Potenziamento della biblioteca scolastica  
 luogo di accesso ai libri, considerando la scarsa frequentazione della nostra 
utenza alla Biblioteca Comunale 

• Prestito  nei fine settimana di un libro da leggere con genitori/fratelli. 
 

 Progetto lettura 
• Storie che divertono, avvincono e affascinano per l’originalità della 

trama, per la struttura narrativa e  per il tipo di scrittura.  
•  testi per la lettura a voce alta , soprattutto albi   o libri illustrati in cui 

la parte iconica assume un ruolo centrale. 
 

 Lettura a più voci  
Coinvolgimento di alcuni genitori che entrano nelle sezioni a raccontare nella 
loro lingua fiabe/racconti 
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

 AREA DEL POF. SCUOLA E  COMUNICAZIONE 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO: LABORATORI ESPRESSIVI 
 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

Nei laboratori viene individuato  un itinerario di “ricerca”  ,un 
percorso attraverso il quale i bambini e le bambine possono sperimentare e 
costruire le proprie competenze pregresse e apprenderne  nuove  
.Per questo individuiamo conoscenze ed abilità implicate nel percorso di 
lavoro che progettiamo . 
Predisporre un contesto significativo , porre domande e sollecitare 
l’esperienza attraverso la soluzione di problemi è ciò che caratterizza il ruolo 
dell’adulto nello spazio laboratoriale  
Le Strategie metodologiche sono le modalità prioritarie per rendere 
l'apprendimento piacevole e significativo  per le nostre scuole sono: 

 IL GIOCO 

 LA MANIPOLAZIONE 
LA SPERIMENTAZIONE: come strategia per la soluzione dei problemi 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 Il bambino riconosce i problemi  formula ipotesi per la soluzione 
sperimenta strategie utili alla soluzione stessa  

 Osserva con attenzione la realtà, cogliendo ciò che accade ed 
esprimendo la propria opinione  

 Propone possibili soluzioni e/o nuove strategie. 

 Coglie le trasformazioni naturali; osserva i fenomeni naturali e gli 
organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e 
sistematicità. 

Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure con i coetanei. 
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SCUOLA INFANZIA V.MARINI 

 AREA DEL POF. SCUOLA E  COMUNICAZIONE 

TITOLO DEL PROGETTO: CONTINUITA’    

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 

 
 

 
 

 PROGETTO MUSICALE 
TUTTI I BAMBINI E LE BAMBINE  di 5 anni DELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA  
ALUNNI DELLE CLASSI PRIME PRIMARIA FERRABOSCHI 

Il passaggio nei diversi ordini di  scuola rappresenta per il bambino un 
momento estremamente delicato attorno al quale si concentrano fantasie, 
interrogativi e timori.  
Attraverso questo progetto d’Istituto, ci si prefigge di aiutare i bambini ad 
affrontare i sentimenti di confusione, preoccupazione e rassicurarli circa i 
cambiamenti che li aspettano. 
 
IL PROGETTO/LABORATORIO DI  MUSICA VUOLE OFFRIRE OCCASIONI 
DI CONTAMINAZIONE  
TRA  ALUNNI  DEI DUE ORDINI DI SCUOLA ATTRAVERSO UN 
PERCORSO PARALLELO, con  il coinvolgimento della Banda Musicale 
GLI ALUNNI  SCOPRIRANNO LA REALTA’ SONORA 
IL PROGETTO SI ARTICOLERA’  A “TAPPE COMUNI” : 

   Lancio   del progetto,  ottobre/novembre 
   tappe intermedie in cui le fasi saranno in parte differenziate, 

dicembre- gennaio- febbraio 
ma ai dversi momenti  di incontro ogni gruppo presenterà la sua parte ,     

  Momento conclusivo     marzo/aprile    

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 

 
 

 

 affrontare con sicurezza situazioni nuove   
 

 favorire le relazioni e la conoscenza tra gli  alunni ultimo anno 
frequenza scuola infanzia e 

 alunni classi prime primaria  FERRABOSCHI 
 

 approcciarsi  agli spazi ed  ambienti della scuola primaria  
 

 
 utilizzare la musica come canale comunicativo per favorire 

l’aggregazione tra alunni 
 

acquisire competenze basilari concernenti l’esecuzione di ritmi 
(individualmente e di gruppo) 
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